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D.d.s. 17 maggio 2018 - n. 7147
Approvazione e autorizzazione, ai sensi del comma 3 dell’art. 
242 bis del d.lgs. 3 aprile 2006, n.  152, del piano della 
caratterizzazione presentato dalla società Arexpo s.p.a. 
riguardante gli areali «Lotto A» e «Lotto B», ricadenti nell’area 
interessata dal progetto dell’insediamento Galeazzi – sito ex 
Expo 2015, ubicata nel territorio comunale di Milano e Rho. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
BONIFICHE E SITI CONTAMINATI

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. : «Norme 
in materia ambientale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti 
contaminati» e s.m.i.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:

•	27 giugno 2006, n.  2838 avente ad oggetto: «Modalità 
applicative del Titolo V «Bonifica di siti contaminati» della 
parte quarta del d.lgs. 152/2006 – Norme in materia am-
bientale»; 

•	10 febbraio 2010, n. 11348 avente ad oggetto: «Linee gui-
da in materia di bonifica di siti contaminati»; 

•	20 giugno 2014, n. 1990 di approvazione del Programma 
regionale di gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) comprensivo del 
Piano regionale delle Bonifiche (P.R.B.) e dei relativi do-
cumenti previsti dalla valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.); 

Atteso che la società Arexpo s.p.a., con sede in Milano via 
C. Belgioioso, 171 ha presentato in data 24 aprile 2018 (agli atti 
regionali con protocollo T1.2018.20145 del 24 aprile 2018) il Pro-
getto Operativo di Bonifica, in applicazione dell’art. 242 bis del 
d.lgs 152/2006 per le operazioni di bonifica degli areali «Lotto 
A» e «Lotto B», ricadenti nell’area interessata dal progetto dell’in-
sediamento Galeazzi – sito ex Expo 2015, ubicata nel territorio 
comunale di Milano e Rho;

Dato atto che il Progetto Operativo di Bonifica ha la finalità 
di rendere conformi alle destinazioni d’uso, le aree previste dal 
progetto definitivo per la realizzazione del nuovo polo ospedalie-
ro IRCCS Galeazzi, all’interno del Parco Scientifico e Tecnologico 
da svilupparsi su aree di proprietà di Arexpo s.p.a.;

Richiamata la nota della Regione Lombardia con protocollo 
n. T1.2018.21546 del 27 aprile 2018 con la quale si prende at-
to dei contenuti progettuali del P.O.B. presentato che prevede il 
raggiungimento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(C.S.C.) di cui alla Col. A, tab 1 dell’Allegato 5 del Titolo V, parte 
quarta del d.lgs. 152/2006 e si esprime il proprio nulla-osta all’e-
secuzione degli interventi previsti dal progetto stesso;

Vista la nota della Società Arexpo s.p.a. con protocollo 
n. 2018.2686 dell’11 maggio 2018 (agli atti regionali con prot. 
n. 24429 dell’11 maggio 2018) con la quale si trasmette il Piano 
della Caratterizzazione ai sensi del comma 3 dell’art. 242 bis del 
d.lgs. 152/2006, ai fini della verifica del conseguimento dei valori 
di C.S.C. della matrice suolo per la specifica destinazione d’uso;

Richiamata la nota della Regione Lombardia con protocol-
lo n. T1.2018.25118 del 15 maggio 2018 con la quale si chiede 
all’ARPA Lombardia – Dipartimento di Milano e Monza Brianza 
l’espressione di una valutazione tecnica sull’esaustività delle 
modalità di caratterizzazione previste dal documento proget-
tuale presentato;

Vista la nota della Società Arexpo s.p.a. con protocollo 
n. 2018.2782 del 16 maggio 2018 (agli atti regionali con prot. 
n. 25300 del 16 maggio 2018) con la quale si trasmette la docu-
mentazione attestante le caratteristiche qualitative dei materiali 
costituenti le scarpate di scavo, che attesta la certificazione dei 
materiali di riempimento derivante dalla campagna degli im-
pianti mobili indicati; 

Vista la nota dell’ARPA Lombardia – Dipartimento di Milano e 
Monza con protocollo n. 2018.76699 del 17 maggio 2018 (agli 
atti regionali con prot. n. 25578 del 17 maggio 2018) con la qua-
le si trasmette la valutazione tecnica dell’Agenzia sul Piano di 
caratterizzazione proposto, relativo agli areali identificati come 
«Lotto A» e «Lotto B»;

Rilevato che la valutazione tecnica di cui sopra, in relazione ai 
contenuti del Piano proposto, ed alle verifiche eseguite da AR-
PA all’interno dei diversi areali perimetrati per il Sito, condivide 
la proposta di Parte e preso atto delle caratteristiche qualitati-
ve del materiale di riempimento costituente le scarpate di sca-
vo, ritiene necessario e rappresentativo delle aree oggetto del 
presente collaudo integrare la proposta presentata eseguendo 
verifiche analitiche sui terreni delle pareti degli scavi, qualora 

presenti con uno spessore di almeno 50 cm (non costituiti da 
materiali di riporto) dei Lotti Bl-B2 ed A da effettuarsi con le stesse 
modalità previste dal Piano;

Dato atto che ARPA Lombardia per gli aspetti ambientali di 
competenza, condividendo il Piano presentato ritenendolo 
esaustivo, integrato con quanto sopra indicato, ritiene di dare 
parere di assenso al documento oggetto di valutazione tecnica;

Ritenuto in riferimento alle motivazioni sopra richiamate di 
approvare il Piano della Caratterizzazione ai sensi del comma 
3 dell’art. 242 bis del d.lgs. 152/2006, presentato dalla Società 
Arexpo s.p.a riguardante gli areali «Lotto A» e «Lotto B», ricadenti 
nell’area interessata dal progetto dell’insediamento Galeazzi – 
sito ex Expo 2015, ubicata nel territorio comunale di Milano e 
Rho, con le osservazioni sopra indicate;

Ritenuto altresì di autorizzare gli interventi previsti nel docu-
mento progettuale di cui sopra;

Dato atto che il procedimento che si conclude con il presente 
decreto ai sensi dell’art. 242 del d.lgs 152/2006, deve conclu-
dersi nel termine di 45 gg dal ricevimento del documento pro-
gettuale oggetto di approvazione, e che tale termine è stato 
rispettato;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura individuata dalla d.g.r. n. 87 del 29 aprile 
2013 (ovvero altro provvedimento organizzativo successivo) e 
dal decreto del Segretario Generale n. 7110 del 25 luglio 2013.

DECRETA 
1. di approvare, per quanto esposto in premessa, ai sensi del 

comma 3 dell’art. 242 bis del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il Piano 
della Caratterizzazione, presentato dalla Società Arexpo s.p.a. 
riguardante gli areali «Lotto A» e «Lotto B», ricadenti nell’area in-
teressata dal progetto dell’insediamento Galeazzi – sito ex Ex-
po 2015, ubicata nel territorio comunale di Milano e Rho e di 
autorizzare gli interventi previsti, con la prescrizione, preso atto 
delle caratteristiche qualitative del materiale di riempimento co-
stituente le scarpate di scavo, di integrare la proposta presen-
tata eseguendo verifiche analitiche sui terreni delle pareti degli 
scavi, qualora presenti con uno spessore di almeno 50 cm (non 
costituiti da materiali di riporto) dei Lotti Bl-B2 ed A da effettuarsi 
con le stesse modalità previste dal Piano;

2. di trasmettere il presente atto alla Società Arexpo s.p.a. e 
di trasmetterne copia alla Città Metropolitana di Milano, ai Co-
muni di Milano e Rho, all’A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di 
Milano e Monza Brianza e all’A.T.S. Città Metropolitana di Milano; 

3. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia, il presente provvedimento;

4. di dare atto che gli atti inerenti il procedimento sono de-
positati presso la Struttura Bonifiche e Siti Contaminati della Di-
rezione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile delle 
Regione Lombardia, accessibili da parte di chiunque vi abbia 
interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti nor-
me in materia di accesso ai documenti amministrativi;

5. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241, 
che contro il presente provvedimento, potrà essere presentato ri-
corso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

Il dirigente
Elisabetta Confalonieri


